ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 20 Febbraio 2014

O Spirito Santo,

anima dell’anima mia, in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.

Sei tu, o Spirito di Dio, che mi rendi capace di chiedere

e mi suggerisci che cosa chiedere.

O Spirito d’amore,

suscita in me il desiderio di camminare con Dio:

solo tu lo puoi suscitare.

O Spirito di santità,

tu scruti le profondità dell’anima nella quale abiti,

e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni:

bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore.

O Spirito dolce e soave,

orienta sempre Tu la mia volontà verso la tua,

perché la possa conoscere chiaramente,

amare ardentemente e compiere efficacemente

ATTO PENITENZIALE

Avvicinarci a Dio vuol dire anche riconoscere quanto siamo lontani dall’essere santi come lui è santo. Chiediamo la sua misericordia per essere stati egoisti ed orgogliosi, per aver fatto fatica ad accettare il perdono altrui o dei gesti di amicizia da chi non ci è del tutto simpatico.

Signore, che sei venuto ad insegnarci ad amare i nemici, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, che in croce hai perdonato i tuoi uccisori, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.
Signore, che ci comandi di amare i fratelli come tu ci hai amato, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen
O Dio, che nel tuo Figlio spogliato e umiliato sulla croce, hai rivelato la forza dell’amore, apri il nostro cuore al dono del tuo Spirito e spezza le catene della violenza e dell’odio, perché nella vittoria del bene sul male testimoniamo il tuo vangelo di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

La Parola di Dio ci invita oggi ad aprire il cuore a tutti, anche a chi riteniamo essere nostri nemici. Gesù ci ricorda che spetta alla nostra carità creare per tutti occasioni di incontro e di apertura, rompere la nostra cerchia per accogliere i fratelli, reinventare l’ospitalità e sfidare l’indifferenza. Il Regno di Dio è di chi sa cambiare il metodo di convivenza e valorizzare l’incontro. Di chi sa dare amicizia ma sa anche riceverla con altrettanto impegno
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

Parola del Signore.      Lode a te o Cristo
Tu, Gesù, a quelli che vogliono seguirti come discepoli indichi un percorso meno frequentato perché meno agevole, talvolta accidentato e non privo di rischi. Tu ci chiedi di essere totalmente disarmati di fronte ai malvagi, ai loro soprusi, alle loro pretese. Tu ci domandi di non rispondere al male con il male, alla violenza con la violenza, all’offesa con l’offesa. Tu ci inviti ad amare anche quelli che agiscono con parole e con opere contro di noi, quelli che ci procurano difficoltà e disagi, quelli che mettono alla prova la nostra pazienza. Perché tutto questo?  Per essere figli autentici di un Padre pieno di bontà e di misericordia.

*************************************************************
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo: 
“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare 
verso di Te. Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi 

in una Eucaristia vivente. Amen
********************************************************
Dal libro del Levìtico

Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. 
Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».                         Parola di Dio

Benedetto XVI  Angelus 2011

In questa settima domenica del Tempo Ordinario, le letture bibliche ci parlano della volontà di Dio di rendere partecipi gli uomini della sua vita: «Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo» - si legge nel Libro del Levitico. Con queste parole, e i precetti che ne conseguono, il Signore invitava il popolo che si era scelto ad essere fedele all’alleanza con Lui camminando sulle sue vie e fondava la legislazione sociale sul comandamento «amerai il tuo prossimo come te stesso». Se ascoltiamo, poi, Gesù, nel quale Dio ha assunto un corpo mortale per farsi prossimo di ogni uomo e rivelare il suo amore infinito per noi, ritroviamo quella stessa chiamata, quello stesso audace obiettivo. Dice, infatti, il Signore: «Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Ma chi potrebbe diventare perfetto? La nostra perfezione è vivere con umiltà come figli di Dio compiendo concretamente la sua volontà. San Cipriano scriveva che «alla paternità di Dio deve corrispondere un comportamento da figli di Dio, perché Dio sia glorificato e lodato dalla buona condotta dell’uomo».                                                                   

In che modo possiamo imitare Gesù? Gesù stesso dice: «Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli». Chi accoglie il Signore nella propria vita e lo ama con tutto il cuore è capace di un nuovo inizio. Riesce a compiere la volontà di Dio: realizzare una nuova forma di esistenza animata dall’amore e destinata all’eternità. L’apostolo Paolo aggiunge: «Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?». Se siamo veramente consapevoli di questa realtà, e la nostra vita ne viene profondamente plasmata, allora la nostra testimonianza diventa chiara, eloquente ed efficace. Un autore medievale ha scritto: «Quando l’intero essere dell’uomo si è, per così dire, mescolato all’amore di Dio, allora lo splendore della sua anima si riflette anche nell’aspetto esteriore», nella totalità della vita. «Grande cosa è l’amore – leggiamo nel libro dell’Imitazione di Cristo –, un bene che rende leggera ogni cosa pesante e sopporta tranquillamente ogni cosa difficile. L’amore aspira a salire in alto, senza essere trattenuto da alcunché di terreno. Nasce da Dio e soltanto in Dio può trovare riposo».

O Gesù, non è facile amare come il Padre celeste,

anzi è letteralmente impossibile

se tu non illumini la nostra mente

e non sostieni la nostra volontà con la tua grazia.

Solo così è possibile amare

e tendere alla perfezione del Padre.

Vieni in noi, Gesù,

e aiutaci perché il tuo invito diventi realtà

nella vita di ogni giorno.
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[image: image1.bmp]Siate santi perché io sono santo. Così Dio dice al popolo che si è scelto.
E solo in questa prospettiva siamo in grado di prendere sul serio la pagina delle beatitudini e il successivo lungo e impegnativo discorso della montagna. È veramente possibile vivere il paradosso del vangelo? È veramente proponibile questo stile di vita?
Questo tempo fra Natale e la Quaresima ci obbliga a riflettere sul fatto che non è possibile ridurre la fede cristiana a una serie di comportamenti, ad una morale. Peggio: la morale cristiana, senza Cristo, è immorale, perché impossibile.
Ma se la prospettiva in cui ci mettiamo è l'imitazione del Padre, allora la cosa cambia, radicalmente.
Divento capace di amare fino all'inimmaginabile, perché così sono amato da Dio.
Non perché mi sforzo, non perché sono un eroe, ma perché sono consumato dalla presenza, perché l'incontro con Dio mi ha cambiato nel profondo.

PREGHIERA DEI FEDELI

La carità fraterna, l’amore ai nemici deve essere la caratteristica dei discepoli di Gesù. Preghiamo il Padre che ci aiuti a vincere l’egoismo e ad amare tutti con cuore sincero.

Diciamo insieme: Rendici santi, o Padre, come tu sei santo.
· Con il dono dello Spirito, il volto della Chiesa sia sempre più splendente della santità di Dio e sappia testimoniare al mondo la gratuità dell’amore del Padre per ogni uomo, preghiamo.

· Le nazioni della terra risolvano le loro controversie nella giustizia e nel perdono, senza ricorrere alle false soluzioni della violenza e della guerra, preghiamo.

· Ogni famiglia sappia superare le chiusure dettate dall’egoismo ed educhi i propri figli all’amore vicendevole e verso tutti, alla comprensione e al dialogo, preghiamo.

· Il nostro cuore sappia accogliere la Sapienza che viene dal Signore e la nostra mentalità egoista si lasci convertire alla follia della compassione e alla misericordia di Dio, preghiamo.

Dio onnipotente, da te proviene tutto ciò che è perfetto, giusto e santo. Infondi in noi la tua grazia perché sappiamo vivere da veri figli ed amare con cuore sincero e generoso. Per Cristo Nostro Signore. 
Amen

**********************************************************

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

 Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. 



PAPA FRANCESCO
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Il Signore ci aiuti ad incamminarci tutti con più decisione sulle vie della giustizia e della pace. E incominciamo a casa! Giustizia e pace a casa, tra noi. Si incomincia a casa e poi si va avanti, a tutta l’umanità. Ma dobbiamo incominciare a casa. Lo Spirito Santo agisca nei cuori, sciolga le chiusure e le durezze e ci conceda di intenerirci. La pace richiede la forza della mitezza, la forza nonviolenta della verità e dell’amore.

Nelle mani di Maria, Madre del Redentore, poniamo con fiducia filiale le nostre speranze. A lei, che estende la sua maternità a tutti gli uomini, affidiamo il grido di pace delle popolazioni oppresse dalla guerra e dalla violenza, perché il coraggio del dialogo e della riconciliazione prevalga sulle tentazioni di vendetta, di prepotenza, di corruzione. A lei chiediamo che il Vangelo della fraternità, annunciato e testimoniato dalla Chiesa, possa parlare ad ogni coscienza e abbattere i muri che impediscono ai nemici di riconoscersi fratelli.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.
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